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1. SCOPO

Scopo della presente procedura è la progettazione, la gestione e l’organizzazione delle attività di alternanza scuola-lavoro.
2. APPLICAZIONE

Si applica alle attività di alternanza scuola-lavoro, curriculari nelle quarte e quinte classi, destinati alle eccellenze nelle classi terze.
3. RESPONSABILITA’

La responsabilità della scelta delle aziende, dei tutor aziendali e degli eventuali esperti è del DS (su proposta del docente tutor)

La responsabilità della progettazione  e della scelta degli alunni partecipanti  è del CdC

La responsabilità dell’organizzazione e della gestione è del docente designato dal D.S. quale tutor scolastico e del referente della azienda.

La responsabilità della documentazione amministrativa è dell’A.A. assegnato ai progetti.

4. ATTIVITA’

4.1 Alternanza Scuola –Lavoro curriculare (quarto e quinto anno) extracurriculare (terzo anno)
Le attività di alternanza per le  4 e 5 classi consistono in:

da n. 66 a   n. 132 ore  per anno di tirocinio da svolgersi nei due anni, di norma suddivise in  max 132h entro il quarto anno e max 132h nel quinto anno. 


Le attività di alternanza per le 3 classi consistono in 60 ore di tirocinio.

Il Collegio dei Docenti individua il  tutor dei singoli corsi con l’attribuzione dei seguenti compiti:
· Concorda i programmi e l’affidamento dei compiti con il CdC, con gli esperti e con le aziende

· Elabora la progettazione esecutiva con il CdC, apportando le opportune correzioni, qualora si rendesse necessario

· Valuta gli esperti  e l’azienda ex post

· Supervisiona le attività

· Predispone il Progetto formativo che viene firmato dall’azienda e dal tirocinante

· Registra presenze e assenze

· Raccoglie la documentazione del progetto e delle attività

· Si occupa dell’organizzazione anche logistica e della gestione operativa

· Esegue il monitoraggio delle attività

· Collabora con esperti e tutor aziendale nella valutazione dei corsisti  e nel rilascio della certificazione di tirocinio

· Collabora con il tutor aziendale e assiste gli studenti durante le attività

· Riferisce al CdC sulla valutazione degli allievi e sull’andamento delle attività
· Partecipa alla seduta del CdC dedicata alla progettazione delle attività ed a quella dedicata alla valutazione finale
All’inizio dell’anno scolastico viene avviata dal CdC e dal tutor la pianificazione delle attività di alternanza scuola-lavoro.  Essa consiste in:

a) Elaborazione della proposta di progetto (Rif. Progetto formativo alternanza)
· definizione degli obiettivi e delle attività di massima (che deve prevedere sicurezza nel posto di lavoro, orientamento, start up azienda e stage)
· collocazione dell’esperienza nel percorso formativo

· individuazione delle aziende e degli eventuali esperti da coinvolgere
Il progetto viene approvato dal CdC. Le aziende ed eventuali esperti vengono approvati dal DS 
b) Progettazione di dettaglio
Prima dell’inizio delle attività il Tutor con il CdC predispone la progettazione di dettaglio, rivedendo e completando quanto precedentemente presentato in progettazione di massima, previo coordinamento e  raccordo con il Tutor aziendale. La progettazione esecutiva, CONTENENTE LA PROGRAMMAZIONE DETTAGLIATA DELLE ATTIVITA’, DELLE FASI E DEI CONTENUTI, dovrà prevedere in allegato:
· Progetto formativo (firmato da tutor aziendale, tutor formativo, tirocinante) (Rif. Progetto formativo). Il progetto formativo contiene: 

· Individuazione delle discipline nelle quali verrà valutata la ricaduta didattica dell’attività

· Obiettivi e modalità di svolgimento del tirocinio

· Attività previste 
· Durata e periodo di svolgimento del tirocinio

· Impegni del tirocinante

· Criteri e modalità di valutazione
· Patto formativo (Rif. Patto formativo)
· Definizione delle schede contenenti i compiti affidati allo studente

· Scheda di valutazione del tirocinante da parte dell’azienda (Rif. Scheda di valutazione tirocinante da parte dell’azienda)
· Questionario finale per i tirocinanti (da somministrare alla fine delle attività) (Rif. Questionario per i Tirocinanti)
· Scheda di valutazione della relazione finale del Tirocinante (Rif. Scheda di valutazione della Relazione finale)
· Scheda complessiva di valutazione (Rif. Scheda di valutazione e certificazione delle competenze)
c) Erogazione

Il Tutor scolastico si occupa  della preparazione dei corsisti all’ingresso in azienda, accompagna in azienda gli studenti all’inizio del percorso e si assicura, con monitoraggio continuo, del buon andamento delle attività, fornendo anche supporto agli allievi, quando necessario.
Gli allievi, al termine,  elaborano una relazione finale sul Tirocinio.

Completate le attività viene effettuata la valutazione finale. 

La valutazione,  in decimi, sarà espressa dalla valutazione delle attività in azienda e dalla valutazione della relazione finale del Tirocinante. (Rif. Scheda valutazione Relazione di Tirocinio, Rif. Scheda di valutazione Tirocinante da parte dell’azienda)

Il Tutor provvederà con il CdC alla fine del percorso annuale a rilasciare la certificazione del percorso (Rif. Scheda di certificazione del percorso) e la scheda di certificazione delle competenze acquisite (Scheda di valutazione e certificazione delle competenze).

Il Tutor presenterà al CdC il riepilogo delle valutazioni degli allievi, il riepilogo delle ore di assenza, la relazione finale e le attività svolte firmate da due allievi e dal tutor aziendale.

Il tutor avrà altresì cura di collaborare con l’ufficio personale per la convenzione con l’azienda nonché avrà cura di presentare all’ufficio di presidenza una copia del calendario delle attività
Attività di pertinenza dell’A.A. :  

· riceve dai tutor della scuola i progetti, i curriculum degli esperti (se previsti), i documenti dell’Azienda
· riceve dal DS la valutazione dei curriculum degli esperti esterni,  se previsti
· predispone i contratti 
· detiene tutta la modulistica
A conclusione delle attività l’A.A.

· raccoglie tutta la documentazione
· predispone la tabella di pagamento allegando relazione dell’esperto, del tutor e copia del contratto

4.2 Alternanza Scuola –Lavoro terze classi

Gli stages delle terze classi della durata di 60 ore sono destinate agli alunni più meritevoli relativamente alle materie dell’area professionalizzante (secondo delibera del CdD)

La gestione dell’attività di stage consiste in :

· preparazione dell’esperienza a cura del docente tutor scolastico e del tutor aziendale

· socializzazione dell’esperienza all’interno della scuola

· socializzazione dell’esperienza sul territorio

· realizzazione dell’esperienza: gli studenti si recano in azienda 
5. REGISTRAZIONI  E RIFERIMENTI

Gli strumenti utilizzati sono: 

1. Rif. Specifica valutazione curriculum esperti

2. Rif. Progetto formativo alternanza
3. Rif. Patto formativo

4. Rif. Scheda di valutazione e certificazione delle competenze

5. Rif. Scheda di valutazione della Relazione finale

6. Rif. Scheda di valutazione tirocinante da parte dell’azienda

7. Rif. Questionario per i Tirocinanti

8. Rif. Norme sul Riordino DPR 87/2010
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